LUIGI PIRANDELLO — “FU MATTIA PASCAL”- Io e 'ombra mia. (cap.XV)

Uscii di casa, come un matto. Mi ritrovai dopo un pezzo per la via Flaminia, vicino a Ponte Molle.
Che ero andato a far li? Mi guardai attorno; poi gli occhi mi s’affisarono su 'ombra del mio corpo, e
rimasi un tratto a contemplarla, infine alzai un piede rabbiosamente su essa. Ma io no, io non potevo
calpestarla, 'ombra mia.

Chi era pit ombra di noi due? io o lei?
Due ombre!

La, 1a per terra; e ciascuno poteva passarci sopra: schiacciarmi la testa, schiacciarmi il cuore: e io,
zitto; 'ombra, zitta.

— L’ombra d’un morto: ecco la mia vita...



